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il blog de i R i ntronaut i r iscopre cio che resta
dei rudere ottocentesco della Spolver i na

i FOSDBNOVO

Ci sono tesori nascositnel no-
stro territorio, dimenticati e a
molti sconosciuti. Come il
Forte Bastione. Il blog de I
Rintronauti lo ha riscoperto e
`portato alla luce" Ecco il re-
soconto del loro viaggio.

Forse non molti sanno che
sulle Alpi Apuane si può visitare
un forte ricco di storia, utilizzato
in entrambe le guerre mondiali,
oggi ridotto a rudere, ma sicura-
mente ancora ricco di fascino Il
Forte Bastione si trova nel comu-
ne di Fosdinovo in località Spol-
verina su un'altura chiamata ap-
punto monte Bastione e da esso
domina la valle di Magra e sulla
Versilia. La sua costruzione risa-
le alla seconda metà del 1800
con lo scopo di proteggere la
piazza marittima di La Spezia da
attacchi di terra e di mare. Nei
suoi primi decenni di vita non fu
sparato un sol colpo e durante la
prima guerra mondiale fu utiliz-
zato come campo di prigionia
peri prigionieri austriaci.

Durante gli ultimi anni del se-
condo conflitto mondiale fu un
caposaldo della Linea Gotica e
utilizzato dall'esercito tedesco
come osservatorio di artiglieria
per cannoneggiare gli eserciti Al-
leati che tentavano di risalire la
Penisola. Durante questo perio-
do fu teatro di combattimenti e
subì duri bombardamenti dei
quali porta tutt'oggi i segni. Con-
quistato e occupato dagli Alleati
perse velocemente ogni utilità
militare e fu abbandonato: da al-
lora è in rovina.

Nonostante la vicinanza alla
strada che passa a poche centi-
naia di metri, il forte è pressoché
invisibile, completamente avvol-
to dalla vegetazione. Raggiun-
gerlo è facile, con una semplice
passeggiata di pochi minuti, ma
finché non si entra nelle sue mu-
ra non ci si rende conto delle sue
grandi dimensioni. Lavegetazio-
ne cela alla vista la maggior par-
te delle sue strutture, ma vi assi-
curiamo che là su quella monta-
gna c'è un enorme fortificazio-
ne.

L'accesso avviene da una pas-
serella di legno su un fossato al-
to 5/6 metri da cui si entra al pri-
mo piano di un grande edificio
alto 3 piani. A questo punto si
susseguono alla nostra destra e
alla nostra sinistra una serie in-
terminabile di stanze, molto bu-

ie. Avventurarsi in questi locali è
pericoloso (è consigliabile por-
tarsi una torcia): ci sono voragi-
ni nel pavimento e i soffitti sono
malmessi. Bisogna muoversi
con la Tnassimna cautela e valuta-
re attentamente se è il caso di
proseguire o meno.

Sconsigliamo la visita ai bam-
bini e se avete un cane è meglio
tenerlo al guinzaglio, sopramrt-
to all'interno degli edifici, ma an-
che all'esterno in quanto il limi-
te dei fossati non è ben visibile.
Si può esplorare anche tutta
l'ala sinistra del Forte, mentre
quella destra è perlopiù crollata
sotto i bombardamenti. Salendo
sul terrapieno centrale si gode di
una bellissima vista sulla Val di
Magra e sulla Versilia. Prestate
attenzione anche in questo pun-
to poichè nonostante si abbia
l'impressione di essere su una
collinetta in realtà abbiamo sot-
to i piedi un edificio alto due pia-
ni.

Tra gli arbusti si possono an-
cora scorgere le postazioni dei
cannoni e se vi sentite avventu-

rosi potete cercare il bunker po-
sto a sud del Forte Bastione.

Un ulteriore precauzione sa-
rebbe quella di non uscire trop-
po dai sentieri battuti in quanto
nei dintorni potrebbero esserci
ancora ordigni bellici inesplosi
che ogni tanto gli abitanti dei
dintorni vanno a cercare arenati
di me [al detector.Forte bastione
Precisiamo comunque che la
maggior parte di questi ordigni
dovrebbe essere esplosi durante
un incendio che ha investito il
Monte Bastione una decina di
anni fa.

Il luogo è carnunque pieno di
fascino e anche se non si presta
molto ad essere fotografato a
causa della vegetazione esube-
rante che copre tutto vale sicura-
mente la visita. In conclusione è
veramente un peccato che luo-
ghi come il Forte Bastione, così
ricchi di storia e suggestioni, sia-
no abbandonati a sé stessi quan-
do potrebbero avere un grandis-
simo potenziale a livello di sfrut-
tamento turistico. Quindi visita-
telo, cerchiamo di farlo rivivere.



Quei trentenni con la passione dei viaggio

il foro blog si chiama "I Rintronauti, due toscani in viaggio", ma in
realtà sono tre, anzi quattro: le gemelle Lisa e Ilaria Bisori -
archeologa mancata laureata in Beni culturali la prima, laureata in
Sociologia la seconda; Samuele Turchi, appassionato di Storia e
archeologia; e Simone, che cura la parte grafica del blog. Sono
toscani, trentenni ed esplorano territorio vicini e lontani: i fiumi
halneahili della Toscana come i luoghi più sperduti della Cambogia.
Per passione. E con la voglia di condividere, attraverso il loro blog, le
loro esperienze, e dare informazioni utili e suggerimenti
interessanti sui luoghi che hanno visitato. Come Forte Bastione
sopra Fivizzano. i link per conoscere meglio i Rintronauti:
http:JJirintronauti.altervista.orgl
https://www.facebook.com/irintronauti/

i resti di Forte Bastione un grande edificio di tre piani in % fan parte coperto dalla vegetazione (foto de I Rintronauti)
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Un altro scorcio del fortilizio alla Spolverina (foto de I Rintronauti)
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